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Das Südtiroler Armutsnetzwerk „Alle gegen Armut“
La Rete contro le povertà dell‘Alto Adige “Tutti contro le povertà“

Punto di partenza per la nascita della 
Rete contro le povertà dell’Alto Adige

• La Rete contro le povertà dell’Alto Adige è 
stata fondata dalla Federazione per il Sociale 
e la Sanità ETS (FSS).

• La povertà non può essere affrontata solo in 
modo puntuale o occasionale.

• La povertà ha molti volti e molte cause.

• La prevenzione della povertà è una 
responsabilità comune. Insieme possiamo 
fare la differenza.

• La povertà ha spesso anche cause strutturali, 
ad esempio salari bassi e affitti elevati.

Ausgangspunkt für die Entstehung des 
Südtiroler Armutsnetzwerkes

• Das Südtiroler Armutsnetzwerk wurde vom 
Dachverband für Soziales und Gesundheit KDS 
(DSG) gegründet.

• Armut kann nicht nur punktuell angegangen 
werden.

• Armut hat viele Gesichter und viele Auslöser.

• Armutsprävention ist gemeinsame 
Verantwortung. Zusammen können wir etwas 
verändern.

• Armut hat vielfach auch strukturelle Gründe, z.B. 
geringe Löhne, teure Mieten.

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige
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Entstehung des Südtiroler Armutsnetzwerkes 
Nascita della Rete contro le povertà dell‘Alto Adige

• La Rete contro le povertà dell’Alto Adige “Tutti contro le 
povertà” è stata fondata il 13 maggio 2025.

• Punto di partenza: il Manifesto elaborato dalla Federazione 
per il Sociale e la Sanità insieme alle prime persone 
firmatarie e presentato durante il convegno sulla povertà 
nell’ottobre 2024.

• Il Manifesto descrive 5 importanti misure per contrastare la 
povertà:
1. Combattere la povertà ovunque e in tutte le sue forme
2. Rafforzare i valori nella società
3. Promuovere le relazioni interpersonali
4. Garantire pari opportunità per tutti/e
5. Soddisfare i bisogni fondamentali

• Nel marzo 2025 il Presidente della Provincia Arno 
Kompatscher e l’Assessora provinciale Rosmarie Pamer 
hanno assunto il patrocinio della Rete.

• Il Manifesto è stato firmato nel novembre 2025 anche dal 
Presidente del Consiglio provinciale Arnold Schuler.

• Das Südtiroler Armutsnetzwerk „Alle gegen Armut“ 
wurde am 13. Mai 2025 gegründet.

• Ausgangspunkt: Das Manifest wurde vom Dachverband 
für Soziales und Gesundheit mit den Erstunterzeichnern 
formuliert und bei der Armutstagung im Oktober 2024 
vorgestellt. 

• Das Manifest beschreibt 5 wichtige Maßnahmen, mit 
denen Armut entgegengewirkt werden kann:
1. Armut überall und in all ihren Formen bekämpfen
2. Werte in der Gesellschaft festigen
3. Zwischenmenschliche Beziehungen stärken
4. Gleiche Chancen für alle gewährleisten
5. Grundbedürfnisse erfüllen

• Im März 2025 haben Landeshauptmann Arno 
Kompatscher und Landesrätin Rosmarie Pamer die 
Schirmherrschaft übernommen.

• Das Manifest wurde im November 2025 auch vom 
Landtagspräsidenten Arnold Schuler unterschrieben.

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige
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Ziele des Südtiroler Armutsnetzwerkes – Prävention & Sensibilisierung
Obiettivi della Rete contro le povertà dell’Alto Adige – prevenzione & sensibilizzazione

1. Definire la povertà in modo completo e in tutte le sue 
sfaccettature.

2. Rafforzare le aree centrali della vita per prevenire la 
povertà: istruzione per tutti, occupazione e salari equi, 
assistenza sanitaria e cure, alloggi accessibili e a prezzi 
sostenibili, sicurezza sociale e partecipazione alla vita 
comunitaria. 

3. Creare consapevolezza sulle molteplici dimensioni della 
povertà. 

4. Prevenzione invece di contrasto alla povertà: promuovere 
interventi tempestivi a sostegno dei gruppi sociali a rischio. 

5. Ridurre la stigmatizzazione: informazione e lotta contro i 
pregiudizi verso le persone colpite dalla povertà –
la povertà non è una colpa individuale. 

6. Rafforzare la cooperazione: rete tra organizzazioni e 
istituzioni e promozione dello scambio di conoscenze.

7. Ampliare la raccolta e l’analisi dei dati, per comprendere 
meglio le situazioni di povertà e combatterle in modo 
efficace. 

8. Intensificare la comunicazione pubblica, per aumentare 
l’attenzione e l’impegno della società. 

1. Armut in ihren verschiedenen Formen definieren

2. Stärkung zentraler Lebensbereiche zur Vermeidung von 
Armut: Bildung, Beschäftigung und faire Löhne, 
Gesundheits- und Pflegeversorgung, bezahlbarer und 
zugänglicher Wohnraum, soziale Sicherung sowie 
gesellschaftliche Teilhabe.

3. Bewusstsein schaffen für die vielfältigen Dimensionen von 
Armut. 

4. Prävention statt Armutsbekämpfung: frühzeitige 
Maßnahmen zur Unterstützung armutsgefährdeter 
Bevölkerungsgruppen.

5. Stigmatisierung abbauen: Aufklärung und Bekämpfung von 
Vorurteilen gegenüber armutsbetroffenen Menschen –
Armut ist keine individuelle Schuld.

6. Kooperation stärken: Vernetzung von Organisationen und 
Institutionen sowie Förderung des Wissensaustauschs. 

7. Datenerhebung und -analyse ausbauen, um Armut genauer  
definieren und verstehen zu können, sowie wirksam 
vorzubeugen.

8. Öffentlichkeitsarbeit intensivieren, um gesellschaftliche 
Aufmerksamkeit und Engagement zu erhöhen. 

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige
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Struktur des Südtiroler Armutsnetzwerkes
Struttura della Rete contro le povertà dell‘Alto Adige

Koordinationsstelle – Coordinamento
DSG - FSS

Koordinatorin/coordinatrice 
Elisa Berger

AG Strategie/Datensammlung
GL Strategia/Raccolta Dati

9 Mitglieder aus dem Koordinierungskreis
9 membri del Comitato di coordinamento

Koordinierungskreis 
Comitato di coordinamento

22 Organisationen (meistens Dachverbände) und 
Institutionen aus verschiedenen Bereichen 

22 organizzazioni (quasi sempre federazioni) ed
istituzioni da vari settori

Schirmherrschaft/Patrocinio
Landeshauptmann/Presidente della Provincia 

Arno Kompatscher 
Landesrätin/Assessora provinciale 

Rosmarie Pamer

• Trifft sich 3 bis 4 mal im Jahr 
Si riunisce 3-4 volte all’anno

• Definiert Themenschwerpunkte und setzt Arbeitsgruppen ein  
Definisce temi prioritari e istituisce gruppi di lavoro

• Langfristige Ausrichtung und Weiterentwicklung des Netzwerkes 
Orientamento strategico e sviluppo a lungo termine della Rete

• Zentrale Steuerungs- und Denkfunktion
Funzione centrale di indirizzo e riflessione per l’intera Rete

• Definiert mit dem Koordinierungskreis Prioritäten und macht 
vereinbarte Schwerpunkte öffentlich sichtbar
Insieme al Comitato di coordinamento definisce le priorità e le 
rende visibili pubblicamente 

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige

Südtiroler Armutsnetzwerk
Projekt des Dachverbandes für Soziales und Gesundheit KDS

Rete contro le povertà dell‘Alto Adige
Progetto della Federazione per il Sociale e la Sanità ETS
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Koordinierungskreis – Comitato di coordinamento
Teilnehmende Organisationen / Institutionen

Organizzazioni / Istituzioni partecipanti

Teilnehmer/in – PartecipanteInstitution - Istituzione
Organisation - Organizzazione

Nachname – CognomeName – Nome

PeriniStefanAFI – Arbeitsförderungsinstitut
IPL – Istituto Promozione Lavoratori

Brugger (in V. C.Ladurner)Gudrun Allianz für Familie – Alleanza per Famiglie
Forum Prävention – Forum Prevenzione

HilberAnnaAllianz für Kultur

MairhoferBeatrixCaritas Diözese Bozen – Brixen
Caritas Diocesi Bolzano – Bressanone

DevilliMonica Coopbund Alto Adige Südtirol

StafflerHanspeterDachverband für Natur und Umweltschutz in Südtirol 
Federazione Ambientalisti Alto Adige

RigamontiRobertaDachverband für Soziales und Gesundheit 
Federazione per il Sociale e la Sanità 

Krismer (in V. H. Unterfrauner)SabineDeutsche Bildungsdirektion 
Direzione Istruzione e Formazione Tedesca

TargaManuelaDonne Nissà

SapelzaRuthFreie Universität Bozen  
Libera Università di Bolzano

GrinzatoSilvia Gewerkschaften 
Sindacati

DefrancescoMicheleHandelskammer Bozen 
Camera di Commercio di Bolzano

CorràPatrizia Italienische Bildungsdirektion 
Dipartimento Istruzione Italiana 

Teilnehmer/in – PartecipanteInstitution - Istituzione
Organisation - Organizzazione

Nachname – CognomeName – Nome

LamprechtMiriam
Ressort Gesundheitsvorsorge und Sanitätsbetrieb
Dipartimento Prevenzione Salute e Azienda Sanitaria

LoroSimone

Furnari (in. V. B. Waldner)ChiaraRessort Sozialer Zusammenhalt, Familie, Senioren, 
Genossenschaften und Ehrenamt
Dipartimento Coesione sociale, Famiglia, Anziani, 
Cooperative e Volontariato Cecarelli (in. V. A. Wiest)Maria Teresa

SchwarzSabine

Ressort Umwelt-, Natur- und Klimaschutz, Energie, 
Raumentwicklung und Sport
Dipartimento Protezione dell’ambiente, della natura e 
del clima, Energia, Sviluppo del territorio e Sport

AltopiediSylwana Ressort Italienische Kultur und Wirtschaftsentwicklung 
Dipartimento Cultura italiana e Sviluppo Economico

DavareMaria Cristina
Südtiroler Gemeindenverband
Consorzio dei Comuni della Provincia di Bolzano

PrinothFlorian

WeberManuelaSüdtiroler Jugendring

von DellemannOttoSüdtiroler Seniorenbund  
Associazione Pensionati

BrunnerLukasSüdtiroler Wirtschaftsring 
Economia Alto Adige

RomenPaul
Verband der Sportvereine Südtirols 
Federazione delle associazioni sportive della Provincia 
Autonoma di Bolzano

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige
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Arbeitsgruppe Strategie – Datensammlung 
Gruppo di lavoro Strategia – Raccolta dati

Institution / Organisation
Istituzione / Organizzazione

Name / Nachname
Nome / CognomeNr.

Freie Universität Bozen 
Libera Università di BolzanoRuth Sapelza1

Allianz für Familie – Forum Prävention
Alleanza per le famiglie – Forum PrevenzioneChrista Ladurner2

Dachverband für Natur und Umweltschutz für Südtirol EO 
Federazione Ambientalisti Alto Adige ODVHanspeter Staffler3

Ressort Sozialer Zusammenhalt, Familie, Senioren, Genossenschaften und Ehrenamt
Dipartimento Coesione sociale, Famiglia, Anziani, Cooperative e VolontariatoChiara Furnari4

Südtiroler Wirtschaftsring
Economia Alto AdigeGerhard Duregger5

Dachverband für Soziales und Gesundheit KDS
Federazione per il Sociale e la Sanità ETS – Gruppo VolontariusDavide Monti6

Ressort Italienische Kultur und Wirtschaftsentwicklung 
Dipartimento Cultura italiana e Sviluppo economicoSylwana Altopiedi7

Gewerkschaften
SindacatiSilvia Grinzato8 

Coopbund Alto Adige SüdtirolMonica Devilli9

Dachverband für Soziales und Gesundheit KDS
Federazione per il Sociale e la Sanità ETSGünther Sommia 10

Dachverband für Soziales und Gesundheit KDS
Federazione per il Sociale e la Sanità ETS Elisa Berger11

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige
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Jahresprogramm 2026/2027
Programma annuale 2026/2027

Die Arbeitsgruppe „Strategie“ hat die folgenden Schwerpunktthemen
für die kommenden zwei Tätigkeitsjahre festgelegt:

• Sensibilisierung zu verschiedenen Kernthemen des Netzwerkes 

z.B. Bildungsarmut

• Positionierung des Netzwerkes

• Leistbares Mieten

• Datensammlung

Il gruppo di lavoro «Strategia» ha definito i seguenti temi prioritari per i 
prossimi due anni di attività:

• Sensibilizzazione su vari temi centrali della Rete 

p.e. povertà educativa

• Posizionamento della Rete

• Affitti accessibili

• Raccolta dati

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige
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Initiativen 2026 – Iniziative 2026

• Online-Befragung Netzwerkpartner
Was planen die einzelnen Partner 2026 
im Rahmen der Prävention und Sensiblisierung

• Vorstellung des Armutsnetzwerkes im Landtag
Mittwoch, 1. Juli 2026, 10:00 – 11:00 Uhr

• Journalistenfortbildung
Freitag, 25. September 2026, 09:30 – 12:30 Uhr 
Pastoralzentrum Bozen

• Tagung des Südtiroler Armutsnetzwerkes
Wer hat Chancen – und wer nicht? 
Bildungsarmut in Südtirol zwischen Anspruch und Wirklichkeit
Samstag, 17. Oktober 2026, 08:30 – 12:00 Uhr 
Pastoralzentrum Bozen

• Sondaggio online tra i partner della Rete 
Programmi 2026 nell’ambito della prevenzione e 
sensibilizzazione 

• Presentazione della Rete presso il Consiglio Provinciale 
Mercoledì 1 luglio 2026, ore 10.00 – 11.00

• Formazione per giornalisti/e
Venerdì 25 settembre 2026, ore 09.30 – 12.30
Centro Pastorale Bolzano

• Convegno della Rete contro le povertà dell’Alto Adige
Chi beneficia delle opportunità – e chi resta indietro?
Povertà educativa in Alto Adige tra aspettative e realtà
Sabato 17 ottobre 2026, ore 08.30 – 12.00 
Centro Pastorale Bolzano

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige



Einblick in die Studie
„Die Herausforderungen der Armut. 

Eine empirische Analyse des Südtiroler Falls“
Referent: Evan Tedeschi 

Forscher der Freien Universität Bozen

Uno sguardo allo studio
“Le sfide della povertà. 

Un’analisi empirica del caso altoatesino”
Referente: Evan Tedeschi

Ricercatore della Libera Università di Bolzano
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Centro di competenza
Lavoro sociale e Politiche sociali

Povertà infantile e
adolescenziale in Alto Adige

Indagine su bambini, adolescenti e famiglie altoatesine

Evan Tedeschi
Libera Università di Bolzano

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro la povertà dell'Alto Adige

Centro di Competenza
Lavoro Sociale e Politiche Sociali



Perché parlare di povertà infantile?
La povertà infantile produce effetti che vanno oltre la dimensione economica.

POVERTÀ INFANTILE La povertà non riguarda solo il reddito, ma molte dimensioni della 
vita delle famiglie.

BENESSERE Può influenzare il benessere fisico e psicologico di bambini e degli 
adolescenti.

ISTRUZIONE Può incidere sul percorso scolastico e sulle opportunità educative.

INCLUSIONE SOCIALE Può aumentare il rischio di esclusione sociale e di difficoltà nelle 
relazioni.

OPPORTUNITÀ FUTURE Può avere conseguenze durature sulle opportunità di vita e di 
realizzazione.

Centro di Competenza per il Lavoro Sociale e le Politiche Sociali 2



Oltre il reddito: come misurare la povertà
La povertà non è solo mancanza di reddito.  Abbiamo adottato un approccio multidimensionale per cogliere le condizioni di vita di 
una famiglia.

LE DIMENSIONI CONSIDERATE NELL'INDICE DI POVERTÀ

ABITAZIONE

Qualità e condizioni 
dell'abitazione, spese per la 

casa, comfort abitativo.

OCCUPAZIONE

Stabilità e tipologia 
occupazionale dei genitori.

ISTRUZIONE

Livello di istruzione dei 
genitori e partecipazione alla 

formazione.

REDDITO

Livello e stabilità del reddito 
disponibile del nucleo 

familiare.

SALUTE

Stato di salute dei membri 
della famiglia e accesso alle 

cure.

INDICE MULTIDIMENSIONALE DI POVERTÀ
Un indice continuo che sintetizza il livello di deprivazione complessiva e permette di 
confrontare le famiglie secondo le loro reali condizioni di vita.

Approccio utilizzato
L'indice è costruito secondo il metodo di Alkire 
& Foster (2010), ampiamente utilizzato a livello 
internazionale.

Centro di Competenza per il Lavoro Sociale e le Politiche Sociali 3



Lo studio
Un'indagine rappresentativa sulle famiglie con figli fino a 15 anni e residenti in Alto Adige.

FAMIGLIE COINVOLTE
• 326 interviste ai genitori
• 162 interviste a bambini e adolescenti (8–15 anni)
488 INTERVISTE COMPLESSIVE

CAMPIONAMENTO

• Registro ufficiale della popolazione della Provincia di 
Bolzano

• Selezione casuale stratificata

RAPPRESENTATIVITÀ GARANTITA

• Gruppi linguistici (tedesco, italiano, ladino)
• Copertura dei distretti statistici

DISTRIBUZIONE LINGUISTICA

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE

30%
23% 24% 23%

Bolzano Merano-
Silandro

Bressanone-
Vipiteno

Brunico

4



Dove si concentrano le principali fragilità?
Le dimensioni della vulnerabilità multidimensionale nelle famiglie altoatesine

Percentuale di famiglie che presenta una deprivazione nelle singole dimensioni dell’indice di povertà
multidimensionale

13,2%

13,2%

17,5%

19,3%

20,6%

23,3%

26,7%

36,8%

Situazione lavorativa del partner

Lavoro (non occupato)

Istruzione

Reddito (< 500 € pro capite)

Abitazione (sovraffollamento)

Abitazione (in affitto)

Salute

Istruzione del partner

L'INDICE MULTIDIMENSIONALE (MPI)

Combina 5 dimensioni fondamentali del benessere 
familiare:

Occupazione Istruzione

RedditoAbitazione

Salute

Una famiglia è considerata deprivata in una dimensione 
quando vive una situazione di svantaggio al suo interno.

INDICE MPI (punteggio continuo)

Valore medio: 0,185 Mediana: 0,15
Il 10% delle famiglie ha un punteggio superiore a 
0,40 e concentra un elevato numero di svantaggi 
nelle diverse dimensioni considerate

5



QUALI FAMIGLIE RISULTANO PIÙ VULNERABILI?

I determinanti della povertà (modello multivariato)

← Minore vulnerabilità Maggiore vulnerabilità →

6



BENESSERE PSICOLOGICO E VULNERABILITÀ FAMILIARE
I Fattori associati ai profili di benessere tra bambini e adolescenti

TRE PROFILI DI BENESSERE PSICOLOGICO (Modello a Classi Latenti – LCA)

ASSENZA DI DISAGIO E FRAGILITÀ
Livelli bassi di disturbo psicologico. 61%

DISAGIO COMPORTAMENTALE
Eccessi di irrequietezza, impulsività, aggressività e 
agitazione.

22%

FRAGILITÀ EMOTIVA E SOCIALE
Solitudine, preoccupazione, tristezza, perdita di 
fiducia e sintomi psicosomatici.

17%

FATTORI ASSOCIATI AI PROFILI
Disagio comportamentale Fragilità emotiva e sociale

0.1 1 10 100 0.1 1 10 100

MPI (Indice
di povertà).

Femmina
(Rif. Maschio)

Separati
(Rif. Coniugati)

7.61 **

0.97

3.51

9.53 **

2.49 *

5.42 *
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COINVOLGIMENTO NEL BULLISMO: TRE PROFILI DISTINTI
Modello a Classi Latenti (LCA)

I TRE PROFILI INDIVIDUATI

24,7% BASSO COINVOLGIMENTO
Assenza di comportamenti di bullismo e vittimizzazione.

52,5% COINVOLGIMENTO INTERMEDIO

Episodi riconducibili a comportamenti di scherno e presa in giro

22,8% ELEVATO COINVOLGIMENTO

Comportamenti aggressivi e minacce

FATTORI ASSOCIATI AL PROFILO DI ELEVATO COINVOLGIMENTO
(vs basso coinvolgimento)

0,01 0,1 1 10

MPI (indice di povertà)
2,07**

Femmina (vs maschio)
0,12***

12–14 anni (vs 9–11)
0,30*

15 anni (vs 9–11) 0,02***

← Minor rischio Maggiore rischio →
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RENDIMENTO SCOLASTICO
Fattori associati a un minor rendimento scolastico

Quanto sei bravo/a a scuola in generale?

MOLTO BRAVO/A
(Categoria di riferimento) 38%

ABBASTANZA BRAVO/A
(Rendimento intermedio) 55%

NON TANTO BRAVO/A
(Rendimento basso) 7%

FATTORI ASSOCIATI AI PROFILI

Regressione logistica ordinata

0.1 1 10 100

MPI
(povertà).

Femmina
(Rif. Maschio)

Scuola media
(Rif. scuola elementare)

15.20 ***

0.37**

4,71**

8
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CONCLUSIONI
I risultati dell’indagine evidenziano legami chiari tra deprivazione familiare e benessere dei bambini e degli adolescenti.

1 La povertà multidimensionale 
aiuta a riconoscere le fragilità

La povertà non è solo una questione 
economica.

L’indice multidimensionale consente di 
rilevare famiglie che presentano 
deprivazioni su più dimensioni della vita.

Le dimensioni considerate:
– lavoro e occupazione
– istruzione
– reddito
– abitazione
– salute

2 Alcuni profili risultano 
maggiormente esposti

I dati mostrano che sono più vulnerabili 
le seguenti tipologie familiari:

• famiglie numerose (3 o 4 figli)
• famiglie con un solo genitore
• famiglie trasferitesi recentemente 

in Alto Adige (soprattutto da ≤10 
anni)

Questi contesti sono associati a una 
maggiore probabilità di:
• disagio psicologico
• coinvolgimento nel bullismo
• basso rendimento scolastico

3 Comprendere oggi per rafforzare 
domani

L’analisi multidimensionale fornisce 
informazioni utili a comprendere meglio i 
fattori che si associano a esiti sfavorevoli 
per bambini e adolescenti.

Questo consente di orientare le risorse e i 
servizi di sostegno a chi ha più bisogno.

L'approccio può contribuire a:
• individuare precocemente profili di 

maggiore vulnerabilità
• orientare attività di monitoraggio e 

prevenzione nel rispetto della privacy

Riconoscere le famiglie in maggiore difficoltà significa offrire
a ogni bambino e adolescente maggiori possibilità di benessere e di realizzazione



Bildungsarmut - Povertà educativa
Referentin/Referente

Christa Ladurner

Soziologin im Forum Prävention
Sociologa presso il Forum Prevenzione

Schwerpunkte – Temi principali

• Die Dimensionen der Bildungsarmut  
Le dimensioni della povertà educativa

• Die Altersgruppe 0 bis 6-jährige Kinder im Fokus 
La fascia d’età dei bambini da 0 a 6 anni al centro dell’attenzione

• Chancengerechtigkeit - was heißt das? 
Pari opportunità - cosa significa?
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Zwei Kernthemen des Koordinierungskreises
Due temi centrali del Comitato di coordinamento

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige
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Zwei Kernthemen des Koordinierungskreises
Due temi centrali del Comitato di coordinamento

Leistbares Mieten - Affitti accessibili
Referentin/referente

Monica Devilli

Präsidentin von Coopbund Alto Adige Südtirol
Presidente di Coopbund Alto Adige Südtirol

Schwerpunkte – Temi principali

• Leistbare Miete als Voraussetzung für soziale Teilhabe
Locazioni accessibili come base per la coesione sociale

• Gemeinwohlorientierte Mietmodelle stärken
Promuovere modelli abitativi orientati al bene comune

• Wohnpolitik auf langfristige Leistbarkeit ausrichten
Una politica abitativa orientata all’accessibilità nel lungo periodo

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige
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Offener Dialog mit den Landtagsabgeordneten
Dialogo aperto con le consigliere e i consiglieri provinciali

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige
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Zusammenfassung und Abschluss  
Sintesi e chiusura

Südtiroler Armutsnetzwerk
Rete contro le povertà dell‘Alto Adige


